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Grande folla nel parco della Courneuve 

Dibattito sulla linea 
del PCI al Festival 

delP«Humanité» a Parigi 
Napolitano e Pavolini rispondono alle domande sui comunisti e l'Italia 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 12 settembre 

Una folla immensa, favorita 
da un .subitaneo ritorno del 
sole nel - cielo della regione 
parigina, ha riempito il par
co della Courneuve dove, nel
le prime oro del pomeriggio, 
era difficile circolare nei pur 
larghissimi viali fiancheggia
ti dagli .stand e dai padiglioni 
della festa ùell'llumanité. Un 
calcolo è difficile da fare e 
non e stato ancora fatto da
gli stessi organizzatori, ma è 
certo che questa era la fol
la delle feste meglio riuscite. 

Non poteva essere altrimen
ti: come ha detto Gaston Plis-
sonnier, della Segreteria del 
partito, nel corso del suo co
mizio, questa festa coincide in
fatti sia con l'applicazione del-
l^decisioni del XX^II congres
so del PCF per unii via de
mocratica al socialismo e per 
un socialismo democratico, 
sia con un momento di cri
si acuta dei partiti della eoa. 
lizione governativa davanti al 
restringersi della loro base 
consensuale e agli scacchi 
successivi subiti dall'azione 
del Presidente Giscard d'E-
staing sul piano economico, 
monetario, politico e sociale. 

Gaston Plissonnier ha aper
to il proprio discorso con un 
fraterno e commosso omaggio 
alla figura e all'opera di Mao 
Tsetung e ha chiesto un mi
nuto di silenzio per renderà 
omaggio alla sua memoria ed 
esprimere al popolo cinese la 
solidarietà dei comunisti 
francesi. Ha ricordato poi 
l'approssimarsi della prima 
scadenza elettorale importan
te — le elezioni municipali 
nel marzo dell'anno prossimo 
— i cui risultati dovranno 
confermare i progressi com
piuti dall'unione delle sini
stre nelle « cantonali » di sei 
mesi fa. 

Come sempre, insomma, la 
festa annuale ilcll'Ilumanité 
e stata un importante avve
nimento politico in cui si so
no intrecciati la mobilitazione 
di massa, lo stimolo al nf-
forzamento del PCF (che do
vrebbe contare quest'anno al
tri 100 mila nuovi iscritti». 
l'allargamento dei legami tra 
il giornale del partito e i suoi 
lettori, l'indicazione degli o-
biettivi di lotta davanti al 
programma ancora mal deli
neato, r^a minaccioso, del 
nuovo noverilo. 

D'altro canto la presenza al
la festa di una delegazione 
ufficiale del Partito socialista 
francese guidata da Claude E-
stier, della segreteria nazio
nale, e di una delegazione dei 
radicali di sinistra, come la 
importante e vasta partecipa
zione di giornali comunisti e 
democratici di una ses^antine
rii Paesi socialisti, capitalisti
ci e del terzo mondo, hanno 
riconfermato d.i una parte il 
buon andamento dei rapnorti 
all'interno della sinistra fran
cese nel momento in cui il 
governo esercita ogni possibi
le pressione nel tentativo di 
indebolirla, se non di snez-
zarla. e. dall'altra, il valore 
intemazionile e internaziona
lista di questa mnifestazione 

In questo quadro il PCI 
o l'Unità sono stati partico
larmente presenti quest'anno 
alla Courneuve: il PCI con 
Giorgio Napolitano, membro 
della Segreteria, di cui u Les 
Editions Sociales » presenta
vano proprio oggi la traduzio
ne delle a Conversazioni sul 
PCI », che ha preso parte al
la Citò da livre ad un inte
ressante ed animato dibatti
to sulla politica del PCI: l'U
nità. che offriva ai visitatori 
uno stand grande e ricco e 
che era rappresentata dal suo 
direttore Luca Pavolini, dal 
direttore amministrativo Fran
co Fatone, e dai compagni 
Dolcetti. Lombardi e Malagu-
ti; senza contare il gruppo di 
compagni rappresentanti nu
merose organizzazioni federali 
e regionali, accompagnati da 
Giadresco del CC e dalla com
pagna Dina Ruuldi; la de'e-
gazione dei comunisti di Pe
saro, la cui città sani gcmel-
Irta domani alla municipali
tà comunista di Nanterre". ed 
infine la nostra emigrazione. 
sempre presente con un suo 
stand. 

Giorgio Napolitano, presen
tato da Rony, uno dei tra
duttori del suo libro, che ave
va brevemente ricordato « le 
grandi gioie politiche • che il 
PCI ha dato ai comunisti e 
ai democratici francesi con 
i risultati delle elezioni re
gionali del 1975 e poi col gran
de successo delle legislative 
del 20 gnigno, ha avuto da
vanti a se un folto pubblico 
nel quale figuravano studiosi 
marxisti largamente noti in 
Francia, studenti, lavoratori. 
giovani, tutti curiosi di ap
profondire. di capire meglio, 
sia la situazione italiana, sia 
le linee di sviluppo della po
litica del PCI: situazione e 
linee di sviluppo che. come 
abbiamo già avuto occasione 
di notare su queste colonne. 
giungono in Francia quasi 
sempre distorte o sommana-
menie r.ier.ie. 

Eia del resto la prima vol
ta che un dibattito pubblico 
di questo genere avveniva nel 
quadro della festa àeU'Huma-
nitè e i presenti non si sono 
lasciati sfuggire l'occasione 
per porre a Napolitano le 
domande che più stavano lo
ro a cuore dopo che Napoli
tano stesso, in una rapida 
introduzione, aveva ricordato 
come la via democratica « non 
è ne un trucco né una con
cessione » ma un punto di ar
rivo (certamente non defini
tivo). della maturazione di 
una complessa esperienza sto
rica. 

Dalie domande scaturite dal
la folla il nostro lettore può 
avere. ireg'io eh" attraverso 
un lavico discordo, il i-a.u-

rama degli interessi vivi e 
reali di una certa opinione 
francese sull'Italia e la poli
tica del PCI: l'organizzazio
ne del nostro partito, i rap
porti tra partito e intellet
tuali, la politicizzazione dei 
nostri militanti e il livello del 
dibattito interno, la genesi 
del compromesso storico, lo 
atteggiamento del PCI verso 
il governo Andreotti, comu
nisti e cattolici, rapporti tra 
PCI e sindacati, collocazione 
dell'Italia nella NATO e at
teggiamento del PCI, rappor
ti tra comunisti italiani e so
vietici, fra comunisti italiani 
e comunisti portoghesi, situa
zione dei rapporti tra PCI e 
Partito comunista cinese. 

Si tratta, come si vede, di 
un ventaglio di questioni, qua
si tutte capitali, alle quali 
il nostro partito ha cercato 
i.i rispondere con scelte che 
qui. in periodi diversi, ave
vano suscitato a volte atteg
giamenti di non adesione o 
critici: e Napolitano lo ha ri
levato quando ha detto che 
non si tratta oggi di sapere 
chi allora avesse ragione, ma 
di valutare quel dibattito dal 
punto di vista del contribu
to che si è dato per far an

dare avanti il movimento co
munista e per risolvere quei 
determinati problemi. 

Ci sembra che la precisio
ne con la quale Napolitano 
ha risposto a queste doman
de, il suo approfondire nella 
storia del PCI orientamenti 
anche attuali («senza un rife
rimento storico non si posso
no capire le scelte successi
ve»), l'inquadramento di ogni 
scelta in una situazione italia
na i cui dati specifici spesso 
non sono noti o lo sono in mo
do vago, hanno costituito un 
contributo importante alla co
noscenza della politica del PCI. 

Pavolini, che ha compiuto 
due viaggi in Cina, ha poi ri
cordato, rispondendo ad una 
precisa domanda, come il PCI 
abbia sempre cercato di evi
tare rotture nel movimento 
comunista internazionale sen
za mai rinunciare al suo do
vere di critica di certe scel
te internazionali dei compagni 
cinesi. Egli ha auspica» una 
migliore conoscenza reciproca 
e il miglioramento dei rap
porti tra l'URSS e la Cina, 
tra il PC cinese e il PCI. 

Augusto Pancaldi 

Tornano a Washington i terroristi dell'aria 

Parigi: conclusa con la resa 
la vicenda dei pirati croati 

Verranno processati da un tribunale americano - Erano finte le armi del « colli
mando» fascista - Per il governo di Belgrado « è una provocazione anti-jugoslava» 

Mentre siriani e palestinesi trattano « seriamente » 

Aperto in 
di tutti i 

BEIRUT, 12 settembre 
Si è aperto stamani a Jyeh 

(30 chilometri a sud di Beirut) 
il congressi costitutivo del 
« Fronte dei cristiani patrio
ti », che raggruppa sia cri
stiani indipendenti sia cristia
ni membri di partiti o orga
nizzazioni progressisti. La 
creazione del Fronte mira a 
contestare la rappresentativi
tà dei partiti di destra e con
servatori cristiani, « i quali 
pretendono di essere i porta
voce della comunità cristiana 
nel suo insieme », ed a spez
zare la catena confessionale 
che ha caratterizzato la crisi 
libanese. 

Al congresso, al quale par
tecipano circa 350 persone rap
presentanti tutte le regioni li-

Libano un congresso 
cristiani progressisti 
banesi, hanno inviato messag
gi di solidarietà sia Yasser 
Arafat, presidente dell'OLP, 
sia George Habbash, segre
tario generale del Fronte po
polare per la liberazione del
la Palestina. 

La Siria e l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina (OLP) hanno avviato se
ri negoziati per risolvere i loro 
aspri contrasti sul Libano, 
dopo un colloquio segreto di 
sei ore svoltosi ieri sera. Un 
portavoce palestinese ha indi
cato che al colloquio, svoltosi 
a Sofar, la posizione siriana 
più vicina a Beirut dalla qua
le dista 24 chilometri, hanno 
partecipato Abou Ivad, il 
« numero due » dell'OLP do
po Arafat, e il vice ministro 

della Difesa siriano colonnello 
Naji Jamil. « L'incontro è sta
to un successo, un sorpren
dente successo », ha detto una 
fonte vicina alla Lega araba, 
aggiungendo che « Arafat po
trebbe recarsi a Damasco en
tro 48 ore ». 

L'incontro ha fatto seguito 
a due settimane di contatti 
discreti tra siriani e palesti
nesi ed ha avuto lo scopo di 
avviare l'applicazione dell'ac
cordo di riconciliazione che le 
due parti hanno firmato il 2!) 
luglio. L'accordo prevede la 
formazione di un comitato tri
partito libanese-siriano-palesti-
nese" per imporre una cessa
zione del fuoco generale. 

I combattimenti di ieri han
no causato 142 morti. 

Largo margine all'arbitrio nel progetto di riforma politica 

Spagna: si accentua Tieniti fra i sindaca 
di fronte alle contraddizioni del regime 

Mentre il governo non rende noto chi potrà partecipare alle elezioni politiche del giugno '77 compaiono sulla 
stampa attacchi contro PCE e Comisiones Obreras - Il valore del coordinamento delle organizzazioni sindacali 

HANOI — Il gruppo di turisti italiani insieme ai loro accompagnatori vietnamiti sulla piazza Ba Oinh, 
ad Hanoi. Sullo sfondo i l mausoleo dova riposano la spoglie del Presidente Ho Chi Minh. 

L'INIZIATIVA DI « UNITA' VACANZE » 

Turisti italiani nel Vietnam unito 
Il primo gruppo ha potuto partecipare alle celebrazioni della festa nazionale 

DAL CORRISPONDENTE 
HANOI, settembre 

Tra la folla gioiosa che il 
2 settembre scorso partecipa
va alla festa nazionale, la pri
ma celebrata in un Vietnam 
unito e socialista, c'era un 
gruppo di persone inabituale 
per Hanoi. Gli stranieri che 
finora venivano per celebrare 
l'anniversario della proclama
zione dell'indipendenza, erano 
ospiti ufficiali e sedevano nelle 
grandi tribune innalzate a fian-

Altri sei uccisi 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 12 settembre 
Continuano in Argentina le 

sparizioni degli oppositori del
la giunta militare. Sei nuovi 
cadaveri sono stati scoperti in 
varie zone del Paese: tre a 
Buenos Aires, nelle acque del 
fiume Riachelo. che costeggia 
la parte sud della città. Essi 
appartengono a uomini fra i 
trenta e i quarantacinque an
ni: uno è stato identificato 
per quello di Ciriaco Salazar. 
Lo afferma il quotidiano di 
Buenos Aires La Opinion, ri
portando un comunicato delia 
prefettura navale. 

Altri tre morti (in questo 
caso si tratta di giovani dai 
IR ai 20 anni) sono stati tro
vati nella provincia di Santia
go del Estero, una delle città 
più povere di tutta l'Argen
tina. Non sono stati identifi
cati. 

AI commissariato numero 37 
di Buenos Aires si è presen
tata la moglie del giornalista 
Andres Bonafina Dorriego, che 
ha denunciato la sparizione 
del marito avvenuta l'otto set
tembre. Dorriego è l'ultima 
vittima della dura repressione 
contro gli intellettuali che vi
vono in Argentina e i loro fa
miliari. Il 24 agosto furono se
questrati i figli del poeta Juan 
Gelman. che vive a Roma, e 
sua nuora. Nora Eva, la figlia 
r ' n 7 c è r 'rfa l'^Tr;*'. degli 

1 cl'.ii r.on si sa p.ù nul.a. 

co del mausoleo del Presiden
te Ho Chi Minh. Questi invece 
stavano nelle strade, sui mar
ciapiedi, tra la folla, armati 
delle loro macchine fotografi
che e della loro affettuosa cu
riosità. Si trattava del gruppo 
di turisti italiani, venuti in 
Vietnam con • Unità Vacanze » 
e l'organizzazione tecnica del
l'» Italturist ». Diciotto perso
ne che realizzano qualche « re
cord »: quello di essere i pri
mi italiani a visitare il Viet
nam in pace ed unito come 
turisti, quello di essere i pri
mi turisti ad essere ammessi 
a partecipare alla festa della 
indipendenza del Vietnam. 

Arrivati qualche giorno pri
ma, con il volo regolare della 
compagnia della RDT « Inter-
flug », che collega regolarmen
te Hanoi a Berlino, i turisti 
di « Unità Vacanze » avevano 
già preso il primo contatto 
con la capitale della R.S.V., 
le strade inondate di biciclette 
in movimento continuo, i la
ghi grandi e piccoli che danno 
ad Hanoi il suo fascino di
screto e tranquillo. Difficile og
gi è ritrovare le ferite del 
bombardamenti, quattro anni 
sono passati e molto è stato 
ricostruito. L'ospedale di Bach 
Mai, tutto ridipinto a nuovo, 
funziona a pieno ritmo. Il 
quartiere di Kham Thien, com
pletamente raso al suolo dai 
B-52 nella notte terribile del 
26 dicembre 1972 ha ritro
vato la vivacità popolare di 
un tempo. Alla stazione ferro
viaria i lavori fervono. 

I segni delle sofferenze pas
sate si possono più facilmen
te trovare forse nei volti e 
nelle parole della gente. Ma 
oggi il tono è un altro, il 
Vietnam vuole soprattutto 
pensare al suo avvenire che 
ora può costruire In pace. 

Sulla strada numero uno. 
che i turisti percorreranno 
fino a Da Nang, questo con
trasto tra passato ed avvenire 
è ancora più sensibile. Un 
viaggio che ha ancora qual
cosa di avventuroso, su un 
nastro d'asfalto tutto recente, 
su ponti ricostruiti di fresco. 
F ; ro a tre anni fa la s t r r i a 
c;a ancora coilcUaU» di cra

teri. ogni flum: doveva essere 
passato a guado, o su ponti 
di barche. I ricordi della guer
ra qui sono ancora • ben evi
denti e più netti via via che 
si scende a sud. 

Hué e Da Nang sono due 
città molto diverse che ricor
dano entrambe a loro modo 
i guasti della presenza ameri
cana al sud e la lotta acca
nita contro la aggressione. 
Hué, fiera della sua tradizione 
culturale e patriottica, che 
mai ha rinunciato, nemmeno 
nei momenti più bui al suo 
modo di vita e rifiutato di 
piegarsi alla violenza e alla 
ricchezza americane. 

Tra le prime misure del 
potere rivoluzionario vi è sta
ta quella di restaurare la cit
tadella ed i palazzi imperiali, 
rovinati dalla guerra e dall'in
curia della amministrazione 
Thieu. Danang, trasformata 
dalla presenza delle gigante
sche basi americane che la 
circondano in una immensa 
e caotica • borgata ». rievoca 
la presenza straniera, i traffi
ci, le speculazioni de! passato. 

Sulla strada del ritorno ver
so il Nord i turisti potranno 
visitare Kim Lien, il villaggio 
dove è nato il Presidente Ho 
Chi Minh. la capanna modesta 
dove vissero i suoi genitori. 
Vi troveranno tutta la bellez
za della semplicità dei villag
gi vietnamiti che lo « zio Ho » 
aveva saputo Impersonare co
si profondamente nella sua vi
ta. Poi saranno le migliaia di 
isole della baia di Halong. 
luogo privilegiato del turismo 
vietnamita, le miniere di Hon-
gai, la cui antracite dà al 
Vietnam la più forte quota di 
valuta straniera, ed ancora 
Hanoi, con i suoi musei nei 
quali si possono ripercorrere 
le tappe della lunga lotta rivo
luzionaria del popolo vietna
mita. 

Le Impressioni e le imma
gini che i turisti di «Unità 
Vacanze» riporteranno in Ita
lia saranno molte e ricche. 
ma soprattutto avranno tes
suto ancora un filo nella ami
cizia t ra due popoli. 

[.lassi;m3 Lcctis 

DALL'INVIATO 
MADRID. 12 settembre 

« Da un punte di vista spas
sionato potremmo concludere 
che la riforma può riuscire 
bene o può riuscire male, il 
che equivale a non conclu
dere nulla »: queste parole 
dell'editoriale odiamo di El 
Pais si riferiscono alla pro
posta di legj.'e resa nota ieri 
pomeriggio, ielativa alla fu
tura sistemazione del Parla
mento spagnolo, alle sue mo
dalità di elezione e — in una 
certa misura — alle sue fun
zioni: hanno, quindi, un ri
ferimento specifico, ma in 
realtà si adattano a tutta la 
vita del Paese, le cui pro
spettive, appunto, possono es
sere buone o possono essere 
cattive: c'è spazio per tutto, 
per la speranza come per il 
pessimismo. 

In effetti, z. chi abbia oc
casione di soffermarsi in Spa
gna con una certa regolarità, 
dà un senso di frustrazione 
constatare che nuovi progres
si verso la libertà sono per
cettibili ogni volta, ma an
che che questi progressi con
tinuano a librarsi in una at
mosfera incerta, hanno una 
consistenza impalpabile che 
potrebbe dissolversi da un 
momento all'altro, perchè so
no sempre basati sulla tolle
ranza e non sul diritto. 

Per rifarci alle parole ci
tate all'inizio, è tipico sotto 
questo profilo il progetto di 
legge di riforma politica pre
sentato ieri dal governo. Con
tiene dati indubbiamente po
sitivi, in quanto stabilisce che 
il futuro Parlamento spagno-
Io — alla cui eiezione si pro
cederà en ' ro il giugno pros
simo — dovrà essere eletto a 
suffragio universale, diretto e 
segreto; il Congresso (equiva
lente alla nostra Camera dei 
deputati! sarà composto da 
330 membri in base a un cri
terio proporzionale; il Sena
to sarà invece eletto con un 
sistema maggioritario e con
terà su 204 membri, ai quali 
potranno aggiungersene altri 
41 nominati dal re. Il Con
gresso — cioè la Camera — 
nella prima legislatura avrà 
anche funzioni di assemblea 
costitutente e dovrà redigere 
la nuova Costituzione. 

Sembrerebbe tutto accetta
bile, anche se discutibile, se 

Al festival 
di San Sebasti» 

protesta per la morte 
del giovane basco 

SAN SEBASTIAN, 
12 settembre 

• La polizia spagnola è inter
venuta con brutalità ieri sera 
a San Sebastian contro una 
manifestazione dinanzi al Pa
lazzo del Festival, dove si era 
aperto il 24* Festival intema
zionale del cinema con la 
proiezione del film «L'inno
cente» di Luchino Visconti. 
La polizia ha impiegato gas 
lacrimogeni e sparato proletti
li di gomma; non si sa ancora 
se vi siano stati feriti e ar
resti. 

I manifestanti si erano rac
colti davanti al Palazzo del 
Festival gridando « poliziotti 
assassini » e lanciando appelli 
per uno sciopero generale in 
tutte le province basche per 
domani lunedi, hi segno di 
protesta contro la morte del 
giovane basco Jesus Maria ZA-
balan. ucciso mercoledì scor
so dalla Guardia Civil a Fuen-
tarrabia. 

ancora una volta non si no
tasse che rimane un largo 
margine all'arbitrio: chi po
trà partecipare alle elezioni 
e a quali condizioni? La leg
ge non fa n ' tsun cenno a 
questo e quindi ogni deci
sione in mento spetterà al 
governo. 

I comunisti, si lascia inten
dere, potrebbero forse par
tecipare, ma non Some PCE: 
come associazione per la pro
mozione della filatelia o ma
gari come bocciofili, oppure 
presentando singoli candidati 
di secondo piano nelle liste 
di altri partiti. 

E ' una soluzione Inaccetta
bile, ma comunque confinata 
sempre nell ambito della tol
leranza. 

Di fatto oggi in Spagna la 
attività dei partiti è abbastan
za tollerata, ma continua a 
non essere legale e resta quin
di esposta ai rischi di una in
discriminata repressione; qua
li sarebbero i suoi margini 
per quanto concarne l'even
tuale presentazione di liste di 
candidati? Anche di questo il 
progetto di riforma non par
la e quindi rimane per ora 
in vigore la legislazione fa
scista, che nella sua ultima 
formulazione al riguardo ri
conosceva il diritto di asso
ciazione, ma a patto di far
ne domanda al consiglio del 
Movimiento — vale a dire al 
partito unico — precisando 
Statuto, programma, finalità, 
eccetera: aspettava poi al Mo
vimiento stabilire se questo 
programma e queste finalità 
erano in contrasto con le li
nee fondamentali del franchi
smo, nel qual caso il diritto 
veniva rifiutato. 

Le più recenti modifiche ap
portate alla legge, nel dopo 
Franco, non l'hanno sostan
zialmente modificata, sicché 
fino ad oggi si è di fronte 
alla prospettiva di una con
sultazione le cui regole con
tinueranno ad essere stabilite 
proprio da coloro il cui po
tere dovrà essere abbattuto 
attraverso le elezioni. 

E ' sorprendente notare la 
costanza e la simultaneità con 
la quale gran parte della 
stampa — compresi alcuni fo
gli « indipendenti • se non ad
dirittura « progressisti » — si 
stanno in questi giorni dedi
cando ad aspri attacchi con
t ro il PCE e le «Comiciones 
obreras », attacchi che sem
brano ricopiati da vecchie an
nate della stampa italiana, dai 
nostri giomai: degli anni '50: 
anche per la stampa spagnola 
i sostenitori dell'unità con il 
Partito comunista diventano 
« utili idioti ». anche qui le 
centrali sindacali della UGT 
e della USO, che hanno da
to vita con le « Comiciones 
obreras» al COS (Coordina
mento delle organizzazioni 
sindacali», si renderebbero 
complici di una politica che 
mira alla distruzione dell'eco
nomia perseguita dai comu
nisti per costruire il mal
contento sul quale far leva, 

E ' deprimente e compren
sibile insieme: deprimente per
chè proprio l'esperienza ita
liana, dalla quale questi at
teggiamenti vengono mutuati. 
non ha insegnate nulla a que
sti seguaci in ritardo, com
prensibile perchè l'unica pos
sibilità di sopravvivenza del
le forze del passato sta nella 
frantumazione del futuro. Fi
nora. peraltro, questi tenta
tivi non hanno ottenuto al
cun risultato; ia tendenza del
l'opposizione continua a esse
re quella di un allargamento 
della sua unità a livello poli
tico; a livello sindacale la na
scita del COS costituisce pro
prio un primo passo verso 
questa unità. 

Kino f.larzcJlo 

PARIGI, 12 settembre 
La vicenda dell'aereo della 

TWA dirottato nella notte tra 
venerdì e sabato da un coni-
mando di « listasela » croati di 
nazionalità americana mentre 
era in volo da New ork a Chi
cago si è conclusa felicemen
te all'aeroporto « Charles De 
Gaulle» di Parigi dopo più 
di ventidue ore, con la resa 
dei dirottatori e la liberazio
ne di tutti gli ostaggi. La re
sa è avvenuta al termine di 
lunghe trattative tra i dirotta
tori e le autorità francesi con 
la partecipazione anche del
l'ambasciatore americano a 
Parigi Kenneth Rush, il cui 
intervento era stato sollecita
to dagli stessi dirottatori. 

Alle 8.45 (ora italiana) i pi
rati dell'aria hanno fatto scen
dere sani e salvi tutti gli 
ostaggi UG passeggeri e sette 
membri dell'equipaggio), han
no deposto le anni e si sono 
consegnati, cedendo all'infles
sibilità delle autorità francesi 
e dopo che la moglie di Zvon-
ko Busic, il capo dei pirati, 
l'americana Juliana Eden 
Schultz. aveva concordato. 
presso la torre di controllo 
dell'aeroporto, le condizioni 
della resa. 

I cinque dirottatori, scorta
ti da poliziotti armati, hanno 
lasciato Parigi alle 14 (ora ita
liana) diretti a Washington su 
un DC - 8 militare francese. A 
Washington saranno consegna
ti alle autorità americane. I 
terroristi croati, secondo 
quanto hanno dichiarato il co
mandante dell'aereo ed i pas
seggeri. non sarebbero stati 
in possesso di vere armi. Han
no comunque ottenuto la pub
blicazione su quattro giornali 
americani di un loro docu
mento in cui veniva chiesto il 
diritto all'indipendenza della 
nazione croata. 

Non appena avuta notizia 
della conclusione del'a vicen
da, la Casa Bianca ha fatto 
sapere che il Presidente Ford 
ha chiesto che i dirottatori 
siano messi sotto processo il 
più presto possibile. « Questa 
vicenda — dice un comunica
to diramato dalla Casa Bian
ca — è una nuova prova del
l'urgente necessità di un'azio
ne internazionale per far fron
te al terrorismo e ai dirotta
tori di aerei ». 

A Washington, un portavoce 
dell'FBI ha dichiarato che ol
tre a Busic e alla moglie Ju
liana Schultz, gli altri tre ter
roristi sono Peter Matavic, 
Frane Pesut e Mark Vlasic, 
tutti nati in Jugoslavia, ma 
fuggiti negli Stati Uniti. Un 
agente di polizia di New York 
era rimasto ucciso mentre 
smantellava una bomba che i 
terroristi avevano deposto nel
la « Gran Central Station », 
l'aeroporto della metropoli 
americana. 
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II dirottamento del Boeing-
727 effettuato da un gruppo 
di emigrali fascisti croati e 
conclusosi questa mattina è 
stato giudicato dai circoli uf
ficiali belgradesi come una 
nuova provocazione anti-jugo
slava. La reazione è stata im
mediata. Il governo di Bel
grado ha dato disposizioni al
l'incaricato d'affari a Washing
ton Radomir Petkovic di pro
testare « ad alto livello » con
tro il comportamento del 
FBI. che ha distribuito alla 
stampa un documento anti-ju-
goslavo stilato dagli autori del 
dirottamento. Petkovic è sta
to anche incaricato di far pre
sente ancora una volta al Di
partimento di Stato la perico
losità dell'attività terroristica 
effettuata dagli esuli fascisti 
jugoslavi. 

Da parte sua l'agenzia Tan-
jug. in una nota del suo re
dattore diplomatico, ha sfer
rato un duro attacco alle 
« forze reazionarie americane 
che si sono collegate cc-> i 
terroristi contro la Jugoslavia. 
contro la sua politica e con
tro il prestigio che Belgrado 
gode nel mondo ». La nota 
aggiunge che. evidentemente. 
questo gesto terroristico è 
stato organizzato da quelle 
forze che già alla vigilia del
la conferenza di Colombo a-
vevano scatenato una campa
gna anti-jugoslava e che ora. 
per intensificare questa cam
pagna, sono ricorse addirittu
ra ai servizi di terroristi fa
scisti. 

Va rilevato che alla vigilia 
del vertice di Colombo era 
stato lo stesso Presidente Ti
to ad accusare pubblicamen
te — in una intervista alla 
Tanjug — l'ambasciatore ame
ricano a Belgrado Silberman 
di essere responsabile della 
campagna anti-jugoslava 

dalla prima pagina 

« Assistenza» USA 
per l'esame 

del «Mtg-25» 
FUKUSHIMA (Giappone). 

12 settembre 
n direttore generale dell'en

te di difesa giapponese. Mi 
e hit a Saltata, ha dichiarato 
oggi che il Giappone potrebbe 
chiedere l'assistenza degli 
Stati Uniti nell'esame del 
« Mig-25 » portato lunedi scor
so in Giappone dal tenente 
disertore dell'aviazione sovie
tica che ha chiesto asilo poli
tico negli Stati Uniti. In una 
conferenza stampa tenuta a 
Fukushima, Sakata ha detto 
che senza l'aiuto di esperti 
americani potrebbe essere dif
fìcile per i tecnici giapponesi 
compiere un accurato esame 
dell'aereo per scoprirne i se
greti. 

Da parte loro funzionari 
giapponesi hanno dichiarato 
che l'esame del « Mig-25 ». il 
più veloce e più sofisticato 
caccia rovictico. potrebbe ri
chiedere anche un mese. 

Pechino 
e Mao Yuanhsin » (i figli e 
i nipoti di Mao). 

L'agenzia Nuova Cina, de
scrivendo le cerimonie, defi
nisce l'atmosfera « solenne e 
tranquilla ». All'ingresso della 
camera ardente una grande 
scritta: « Portare avanti la 
causa lasciataci dal Presiden
te Mao e portare fino in fondo 
la causa della rivoluzione pro
letaria ». 

Le cerimonie nel palazzo 
del Congresso nazionale del 
popolo, che dureranno setto 
giorni, erano cominciate ieri 
mattina alle 10. Tra le note 
solenni della marcia funebre, 
i dirigenti del partito e dello 
Stato si erano ìaccolti per tre 
minuti in silenzio davanti al 
feretro, dopo essersi inchina
ti tre volte, in segno di pro
fondo rispetto e devozione. SI 
erano quindi schierati come 
guardie d'onore ai lati del fe
retro. 

Hanno fatto la guardia d'o
nore: il primo vice Presiden
te del partito Hua Kuo-feng, 
ed i vice presidenti Wang 
Hung-wen e Yen Chienying; 
Chang Chun-chiao. membro 
del Comitato permanente del
l'Ufficio politico: la vedova di 
Sun Yat sen. signora Soong 
Ching-ling. la quale ò vice pre
sidente del Comitato perma
nente dell'Assemblea naziona
le; la vedova di Mao, Chang 
Ching. e gli altri membri del
l'Ufficio politico del partito, 
rappresentanti del Congresso 
nazionale del popolo, del go
verno, della commiss:one mi
litare del Comitnto centrale; 
il presidente della Corte su
prema Chiang Hua. 

Si erano inoltre dati il tur
no accanto alla salma, per la 
guardia d'onore, membri del 
Constato centrale venuti da 
varie province, rappresentan
ze degli operai, dei contadini 
e delle « guardie rosse ». 

Per tutta la giornata erano 
sfilati davanti alla salma fol
ti gruppi di operai, contadini, 
soldati. Molti, in lagrime — 
riferisce Nuova Cina — gri
davano: « Presidente Mao. re
sterai sempre vivo nella no
stra memoria ». 

Sono arrivati a Pechino, per 
porgere l'ultimo saluto a Mao, 
veterani che lottarono con lui, 
mezzo secolo fa. sui monti 
Chingkang, e veterani della 
Armata Ro^sa che partecipa
rono poi alla Lunga Marcia. 

Sono sfilati anche i prota
gonisti delle più recenti bat
taglie di Mao, le « guardie 
rosse » della rivoluzione cul
turale e — informa Nuova Ci
na — « combattenti proletari 
rivoluzionari che sono stati in 
prima fila nel movimento di 
critica a Lin Piao e Confucio. 
nella lotta per criticare Teng 
Hsiao-ping e respingere il ten
tativo deviazionista di destra'). 

Shaoshan, il villaggio natale 
dei Presidente Mao Tse-tung, 
ha invinto due rappresentan
ti, Mao Tse-pu e Mao Ti-chiu 
(il cognome Mao, nel posto, 
è molto diffuso). Hanno in
viato rappresentanti la Scuo
la Normale numero uno di 
Changsha, capitale dello Hit 
nan, dove Mao fece gli studi 
e cominciò ad occuparsi atti
vamente di politica; il quar
tiere Luwan di Shanghai, do
ve nel 1921 si tenne, presenti 
12 delegati, il primo congres
so del Partito comunista di 
Cina. 

Le cerimonie al Palazzo del 
popolo si concluderanno il 
giorno 17; ii giorno 18, alle 15, 
si terrà una solenne cerimo
nia sulla piazza Tien An Men, 
che sarà seguita in tutta la 
Cina attraverso la radio e la 
televisione. Ottocento milioni 
di cinesi osserveranno tre mi
nuti di raccoglimento, mentre 
risuoneranno da tutti gli an
goli del Paese. e sui mar:, le 
sirene delle fabbriche, dei tre
ni, dei mercantili, delle navi 
militari. 

Articolo di Jacoviello 
su «Le Monde» 

Alcuni organi di stampa ita-
j liani hanno pubblicato con 

rilievo brani di un articolo 
comparso sul quotidiano Le 
Monde del compagno A. Jaro 
viello riguardanti i rapporti 
tra PCI e PC cinese. 

Le posizioni espresse da Ja
coviello — quali risultano dai 
brani riportati — sono del 
tutto personali e non riflet
tono la linea del nostre) par
tito. A parte le questioni di 
mento di cosi grande com
plessità e portata — su cui 
si sono sviluppati sin qui e 
continueranno a svilupparsi 
la riflessione e il dibattito 
del nostro partito e dei suoi 
organi di stampa — ci si tro
va di fronte a giudizi unila
terali e a deformazioni del
la linea seguita dal PCI. 

Mosca: nessun 
commento ufficiale 

MOSCA, 12 settembre 
fc. b.) Ancora nessun com

mento ufficiale sovietico sul 
dopo Mao. Stampa, radio e 
televisione si limitano a bre
vissime notizie sulle cerimo
nie che si svolgono a Pechi
no. L'organo del PCUS. Prop
ria, con un titoletto a due 
colonne nella pagina degli 
esteri riporta un comunicato | 
della Tass nel quale è detto 
tra l'altro che « il centro e 
le zone periferiche di Pechi
no sono pattugliate da solda
ti e poliziotti » e che « pat
tuglie rafforzate sono appar- , 
se anche nelle strade di al
tre città ». 

Riferendo poi notizie di 
* fonti straniere » la Tass ha 
rilevato che • a Pechino è 
stata pubblicata una istru
zione che ordina l'assoluta ! 
obbedienza da parte della po
polazione, alle autorità. La 
istruzione prescrive di lotta
re contro i nemici di clas
se, rafforzare l'unità e criti
care Teng Hsiao-ping». 

La Pracda rileva inoltre 
che « in relazione con la 
morte di Mao la stampa bor
ghese, in tutto il mondo, 
avanza previsioni contraddit
torie a proposito dello svi
luppo futuro della Cina e 
delle sue relazioni con gli Sta
ti Uniti e l'Unione Sovietica ». 

* 
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<s. g.i - I m a d o r i dirisren. 
t: jurc=lavi si for.T rerat: .-1! 

i la ambasciala c.neòe per fir- 1 

mare 11 registro di condo
glianze per la morte di Mao 
Tse-tung. Il vicepresidente di 
turno Vidoje Zarkovic ha 
firmato a nome del Presiden
te Tito e della presidenza del
la Repubblica. Hanno firma
to anche il presidente del 
Parlamento Kiro Gligorov. il 
Primo ministro Gemal Bije-
dic e il ministro degli Esteri 
Milos Minic. 

La stampa continua a de
dicare alla scomparsa di 
Mao notevole spazio anche 
se i servizi sono ora passati 
alle pagine interne. Le pri
me pagine sono occupate dal
la conclusione della visita del 
leader romeno Ceausescu e 
dal disastro aereo avvenuto 
in Croazia. 

gliamo costruire una unità di 
massa e di popolo che non 
sia meccanica ed esteriore ri
petizione di etichette e faro 
della Resistenza un patrimo
nio che ci dia un lume per lo 
iniziative politiche di oggi. 

« Abbiamo bisogno — ha 
proseguito il presidente della 
Camera — di un "antifascismo 
dei fatti", che si esprime in 
misure di rinnovamento, che 
dia allo Stato la forza per 
colpire i nemici dell'ordine 
democratico e le radici delle 
trame eversive. In questi an
ni è crescili a la coscienza de
mocratica. Questa ricchezza ili 
vita democratica deve sapersi 
tradurle, più e meglio, in 
opere, in riforme che diano 
realtà alla Costituzione ». 

O^gi — ha rilevato anco
ra Ingrao — .si chiede un 
rilancio d^l ruolo degli isti
tuti parlamentari ed è effet
tivamente « importante che 
si guardi al Parlamento co
me la sec'e principale, anche 
se non esclusiva, del con
fronto politico e ideale ». 
Questo confronto, pero. « sa
rà tanto piti vero, quanto più 
sarà fecondo di decisioni ra
pide: forse si porranno in 
discussione meno leggi, ma 
più semplici e più organiche. 
e non .solo indirizzi politici 
più chiari, ma soprattutto 
pili controllo nell'attuazione 
delle leggi e degli indirizzi » 

La forza del Parlamento si 
esprimerà anche nella sua 
capacità di scegliere e pro
grammare temi e tempi. «La 
tragedia delle popolazioni 
friulane — ha sottolineato a 
questo punto il presidente 
della Camera — alle quali 
rinnoviamo in queste ore la 
nostra solidarietà, dice a tut
ti quanto sia necessario un 
coordinamento delle forze 
centrali e periferiche anche 
per rispondere a bisogni e-
lementari quali la domanda 
di un tetto e di una scuo
la ». Dunque: « un Parlamento 
che conta di niù, perchè scie-
glie e controlla di pili ». Si 
tratta, tuttavia, di uno svilup
po che « non può compiersi 
solo al vertice ma deve avere 
alimento in tutto il tessuto 
democratico previsto nella 
Costituzione: p-irtiti, sindaca
ti, Consigli di fabbrica, orga
nismi imnrcnditoriali, movi
menti culturali, ecc.. cioè nel 
popolo che partecipa e si or
ganizza ». 

« Una "grande lezione" in 
questo senso viene dal glorio
so episodio vissuto ll't anni fa 
a Piombino, quando l'iniziati
va eroica della Marina e del
l'Esercito noggiò sulla parte
cipazione di tutta una città 
operaia, impregnata di una 
lunga storia di lotta per la 
libertà ». 

Questo rapporto tra popo
lo e Forze Annate 6 ancor 
più indispensabile oggi, quan
do « le forme della società 
moderna, lo «vlunnci tccpoln-
gico e i caratteri totali e ster
minatori assunti da'ui euerra 
richiedono per la uifei.a del
la patria e della pace il so
stegno di tutto il pópo'o ». « E 
tale rr.mnrto non pi<ò os'ero 
l'improvvisazione dell'ult ima 
era. di fronte ad un pericolo 
o ad una aggressione, ma va 
costruito nella vii:,, di ogni 
giorno, attraverso il dialogo. 
la cono cer.za e la partecipa
zione ad esperienze conumi ». 

« Pronrio in orresn ne della 
tr?ged'a del Friuli — h i affer
mato a tale propt's lo Tngrao 
— nhb'-.mo \ i s , o ciuanto pos
sono dare rin'-omro. la cono 
.'cenza e la co'bborazior.e tra 
c ncir"M, ammir '- tr . ' tori . s n -
d:"~,!'<-!:. ,,rr . . - . i , ,, sn id i t i ». 

Cosi, appunto, potranno es
sere M'pi r; te •< 1 * vècchia con
cezione delle Forze Armate 
rome e s t à separata da! Pae
se ci l'idea di r .^orma rome 
lungo di reptvaMon - o di li
mitazione alla dignità della 
persona » » si potrà « costnù-
re p sviluopir? un'altra im
magine d^l servizio m:!itare. 
come momento in cui i gio
vani vivono una esperienza 
singolare, pos.tiva. di vita col
lettiva in cui la disciplina si 
fonda sulla responsabilità, la 
consapevolezza e la maturità 
democratica ». 

Il Parlamento • può essere 
strumento importante ed es
senziale per realizzare questo 
rapporto, aiutando quel colle
gamento fra forze armate, as
semblee elettive e forze poli
tiche. che è necessario allo 
stesso adempimento dei com
piti militari » perchè è • im-
pensabMe oegi una politica 
della difesa che non si riporti 
continuamente agli sviluppi 
dell'economia, della situazio
ne internazionale, del funzio
namento della pubblica am-
ministrazior.e. cioè di mo
menti decisivi dello Stato mo
derno ». 

« La presentazione da parte 
del governo di un disegno di 
legge sui nuovi principi che 
devono ispirare la discipli
na militare — ha concluso 
il presidente della Camera — 
è una grande occasione per 
aprire un dibattito vivo e 
completo sui questi temi, di
battito che è bene non resti 
chiuso nelle aule parlamenta
ri. ma si dilati nel Paese». 

Dopo lo scioglimento uffi
ciale della manifestazione, il 
compagno Ingrao e molti dei 
partecipanti si sono recati nel 
parco di Rimigliano dove la 
Marina ha offerto a tutti i 
convenuti un pranzo prepa
rato su cucine militari: è sta
ta un'altra occasione di in
contro. aperto e cordiale, fra 
i lavoratori, i cittadini e le 
Fnr"» Arm.^e dn l l i R^nubbli-
ca nata dalla Resistenza. 


